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PROT. ____________  DEL ___________________ 

ALLEGATI N. ________ CLASS. _34.43.04/135/5.29____ 

RIF. FOGLIO N. __750-P_ DEL ___19/01/2023____ 

 

Alla 
Soprintendenza Speciale per il PNRR 
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it 

Oggetto:  SANTA GIUSTA (OR) Località Sassu – Progetto di un impianto agro-fotovoltaico denominato 

“Green and blue Sassu” della potenza di 65,96 MW e delle relative opere di connessione alla TRN da 
realizzarsi in località Sassu - Procedura riferita al D.Lgs. n. 152/2006- VIA (art. 23- PNIEC) . 
Proponente: Nexta Sardinia S.r.L. – POS. RAS 125/2023 - POS. SABAP 59411/2023 
Responsabile del procedimento settore Beni Archeologici: dott.ssa Maura Vargiu  
Responsabile del procedimento settore Beni Paesaggistici: arch. Stefano Montinari 
 

In riferimento alla nota della Soprintendenza Speciale per il PNRR prot. n. 750-P del 19/01/2023, 
acquisita agli atti dell’ufficio con prot. n. 1897 del 20/01/2023, esaminata la documentazione progettuale 
scaricata mediante l’apposito link disponibile sul portale MITE, si comunica quanto segue. 
 
Area funzionale patrimonio archeologico – funzionario archeologo (dott.ssa Maura Vargiu) 

 
A.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
 
A.1.1. Beni tutelati ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10, 12, 13 e 45) gravanti sia sulle aree 
direttamente interessate dal progetto in esame ovvero nelle sue immediate vicinanze 
La porzione territoriale in cui ricadono le opere in progetto non è interessata da aree dichiarate di interesse 
archeologico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. 
A.1.2. Vincoli o previsioni vincolanti derivanti da norme di piano paesaggistico, di piano regolatore ovvero di 
altri strumenti di pianificazione relativi alla individuazione e tutela di beni archeologici:  
In relazione ai vincoli derivanti dagli strumenti di pianificazione in essere, in particolare dagli studi 
archeologici effettuati nel 2011 nell’ambito della redazione del PUC del Comune di Santa Giusta, si precisa 
che nell’area interessata dalle lavorazioni in progetto sono presenti aree a rischio archeologico a breve o 
brevissima distanza dalle opere, quali:  

- la necropoli punico-romana di Cirras a 50 metri circa dal cavidotto; 
- l’area santuariale/necropoli di età romana di Cirras a circa 600 metri dal cavidotto; 
- la stazione litica di Cirras a circa 200 metri dal cavidotto; 
- il nuraghe Nuragheddu a circa 250 metri dal cavidotto;  
- l’insediamento di età protostorica loc. Sassu a circa 250 metri dall’impianto principale; 
- l’area di dispersione di materiale di età preistorica di Abarossa a circa 800 metri dall’impianto 

principale. 
A.1.3. Aree e siti archeologici noti da fonti d’archivio e bibliografiche 
A.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 
DELL’INTERVENTO 
Considerato che le lavorazioni previste incidono sul sottosuolo e l’area di intervento è comunque 
caratterizzata da aree di dispersione di materiale archeologico collocate a breve distanza dalle opere, si 
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configura il rischio che durante le attività di scavo vengano intercettati depositi archeologici ancora interrati 
nel sottosuolo. 
A.2.1. Verifiche condotte sulla Carta del rischio archeologico allegata al progetto (Decreto Legislativo n. 
50/2016, art. 25). 
La documentazione riferita alla procedura di verifica preventiva di interesse archeologico, ai sensi dell’art. 
25 del D.Lgs. 50/2016, non è conforme al DPCM del 14 aprile 2022 (GU Serie Generale n. 88 del 14-04-2022, 
“Approvazione delle linee guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di 
procedimenti semplificati”) e alla successiva circolare n. 29 della DG ABAP del 19.05.2022. 
A.3. RICHIESTE DI DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA 
In riferimento alla sopracitata procedura di verifica preventiva di interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 
del D.Lgs. 50/2016 la Soprintendenza ha acquisito agli atti la relativa istanza con prot. n. 3637 del 17/02/2023 
e, in seguito all’esame della documentazione trasmessa, si espressa con nota prot. n. 3699 del 20/02/2023 
chiedendo integrazioni documentali al fine di completare l’istruttoria di settore che è, pertanto, da 
considerarsi sospesa fino alle nuove acquisizioni. 
A.4. CONCLUSIONI RELATIVE AL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 
Per quanto riguarda gli aspetti di tutela archeologica è necessario acquisire le integrazioni documentali 
richieste con nota prot. n. 3699 del 20/02/2023, che si allega alla presente, al fine di completare l’istruttoria 
riferita all’attivazione della procedura di verifica preventiva di interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del 
D.Lgs. 50/2016. 
 
Area funzionale Paesaggio - Funzionario architetto (arch. Stefano Montinari) 
 
B.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
 
B.1.1. Dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e segg. della Parte III del Codice 
gravanti sia sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate 
vicinanze. 
L’area di progetto è interessata da aree dichiarate di particolare interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e 
segg. della Parte III del Codice: 
“DECRETO ASSESSORIALE 6 aprile 1990. Zona Litoranea del Comune di Arborea con la splendida pineta che 
si estende a protezione del litorale degli stagni corru de s.ittiri e s.enna arrubia con pini domestici ed 
eucalipti”  (l’intervento è collocato in prossimità della linea di confine). 
B.1.2. Vincoli paesaggistici ai sensi dell’art. 142 e segg. della Parte III del Codice gravanti sia sulle aree 
direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze: 
Per i vincoli paesaggistici che derivano dalla presenza di aree archeologiche per effetto dell’art. 142 c. 1, 
lett. m) si rimanda punto A della presente nota. 
B.1.3. Vincoli o previsioni vincolanti derivanti da norme di piano paesaggistico, di piano regolatore ovvero di 
altri strumenti di pianificazione 
L’area di intervento ricade all’interno dell’ambito n. 9 Golfo di Oristano individuato dal PPR. Dal punto di 
vista dei vincoli paesaggistici di cui all’art. 143 del D.Lgs. 42/2004, l’area è tutelata ai sensi dell’art. 17 delle 
NTA del PPR, in base al comma 3, lettere: 
a) Fascia costiera; 
c) Campi dunari e sistemi di spiaggia: 
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g) Zone umide, laghi naturali ed invasi artificiali e territori contermini compresi in una fascia della 
profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi. 
B.1.4. Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia sulle 
aree direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze. 
Non sono presenti nell’area o nelle sue immediate vicinanze dichiarazioni di interesse culturale ai sensi 
della Parte II del D. Lgs. 42/2004. 
B.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 
DELL’INTERVENTO 
L’intervento consiste nella realizzazione di un impianto agro-fotovoltaico collocato a terra nel territorio del 
comune di Santa Giusta in località “Sassu”, della potenza di 65960.560 kW e delle relative opere di 
connessione: nel suo complesso l’impianto avrà superficie complessiva di 58.75.15 Ha, ricadrà su un’area 
distinta al catasto Terreni del comune di Santa Giusta al Foglio 16, mapp. 96 e 99 ed al foglio 26 mapp. 300. 
E’ prevista nelle interfile dell’impianto fotovoltaico, la piantumazione di filari di lavanda, Aloe Vera, ed 
Asparago Selvatico; nella parte ovest dell’impianto, accanto alla fascia arborea perimetrale esistente 
dell’eucaliptus, è previsto l’impianto di un mandorleto quale coltura di mitigazione.  
Si prevede infine di destinare un’area a nord dell’impianto ed all’interno della superficie del mandorleto, 
all’apicoltura. 
− Le opere in progetto possono essere come di seguito schematizzate: 
a) Campo fotovoltaico: costituito da n. 106.388 moduli in silicio monocristallino da 620 W ciascuno. La 
struttura di supporto dei moduli fotovoltaici è di tipo ad “inseguimento monoassiale”, che raggiunge +/- 55° 
di inclinazione rispetto al piano di calpestio; tale struttura sarà ancorata al terreno tramite infissione di pali 
in acciaio zincato e con un’altezza massima da terra pari a 4,80 m. Lo spazio libero minimo tra una fila e 
l’altra di moduli, risulta essere pari a 3,70 m. L' area sarà recintata perimetralmente da una rete plastificata 
di colore verde, alta 200 cm con dei passaggi per consentire il libero passaggio dei piccoli animali. Saranno 
realizzate n. 6 cabine elettriche di trasformazione, costituite da elementi prefabbricati; saranno poi 
installati un container blocco uffici ed un container ad uso magazzino. Verrà realizzata la viabilità interna ex 
novo mediante strade di terra naturale, inclusi i piazzali sul fronte delle cabine. La larghezza media della 
nuova viabilità è di circa 4 m; 
b) Opere di connessione: la connessione alla rete di trasmissione nazionale avverrà tramite un elettrodotto 
MT/BT interrato ad una profondità minima di 1,20 m dal piano naturale del terreno tramite n. 6 dorsali di 
collegamento interrate, in media tensione (30 kV). Il percorso dei cavi interrati, che seguirà la viabilità 
esistente, si svilupperà per una lunghezza di circa 4 km; 
c) Stazione Utente: la stazione elettrica di trasformazione 150/30 kV, sarà ubicata a nordovest dell’impianto 
agro-fotovoltaico, ad una distanza di circa 4,0 km in linea d’aria; 
Come messo in rilevo nella relazione istruttoria della RAS n. prot. 6854 del 08/02/2023, assunta al prot. 
della Scrivente con il n. 3301-A del 09/02/2023, si rileva che, nella Relazione Generale trasmessa dal 
richiedente al punto 10, le aree dove dovrebbe essere ubicato l’impianto vengono indicate come ricadenti 
in zona agricola (sottozone E2.b e E5.b) mentre dal certificato di destinazione urbanistica rilasciato dal 
comune ed allegato al progetto, si evince che tali aree ricadono, in realtà, in zona H di salvaguardia, 
sottozona H1 di rispetto naturalistico–ambientale–monumentale. 
Sotto il profilo paesaggistico l’impianto interessa infatti un territorio con morfologia pianeggiante, con 
caratteri orografici tipici della pianura costiera. Risulta localizzato a ridosso dello stagno di S’Ena Arrubia, in 
un ambito delicatissimo e pregevolissimo, ricco di specchi acquei, esterno sulla carta alle categorie di 
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Grandi Aree Industriali, totalmente privo di urbanizzazioni e di trasformazioni antropiche che costituisce 
habitat di specie di interesse faunistico. 
Come descritto anche in precedenza l’area in cui è localizzato il campo fotovoltaico ricade interamente 
all’interno di un complesso sistema di beni paesaggistici ambientali individuati dall’art. 17 comma 3, lett. a), 
g) e k) delle NTA del PPR, rispettivamente entro la fascia costiera perimetrata dal PPR, all’interno della zona 
umida costiera e delle aree di ulteriore interesse naturalistico comprendenti le specie e gli habitat prioritari, 
ai sensi della Direttiva CEE 43/92 (Aree di interesse faunistico). 
L’intervento presenta elementi di contrasto con le NTA del PPR. In particolare: 

1. L’art. 18 delle NTA del PPR dispone che i beni paesaggistici “Zone umide, laghi naturali ed invasi 
artificiali e territori contermini compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 
battigia, anche per i territori elevati sui laghi” e “Aree di ulteriore interesse naturalistico 
comprendenti le specie e gli habitat prioritari, ai sensi della Direttiva CEE 43/92” sono “oggetto di 
conservazione e tutela finalizzati al mantenimento delle caratteristiche degli elementi costitutivi e 
delle relative morfologie in modo da preservarne l’integrità ovvero lo stato di equilibrio ottimale tra 
habitat naturale e attività antropiche”.  
Le opere da realizzare sono localizzate oltre i 300 metri dalla linea di battigia dello stagno, tuttavia 
essendo comprese nel perimetro di zona umida, modificano in modo permanente lo stato dei 
luoghi e la stabilità/funzionalità ecosistemica delle aree peristagnali; sebbene l’area sia stata 
trasformata per utilizzi agricoli l’indagine delle ortofotocarte ha evidenziato la presenza di segni di 
detriti superficiali e di ristagno idrico a dimostrazione dell’appartenenza dell’area oggetto di 
intervento al sistema umido dal quale è circondata e inclusa; inoltre si ritiene che l’installazione dei 
moduli solari si prefiguri come un elemento di disturbo invasivo e totalmente avulso dal contesto, 
andando a modificare irreversibilmente il delicato equilibrio ecosistemico delle specie faunistiche 
che popolano l’area; 

2. L’art. 29 delle NTA del PPR dispone che nelle zona ad utilizzazione agro-forestale sono vietate le 
“trasformazioni per destinazioni e utilizzazioni diverse da quelle agricole di cui non sia dimostrata la 
rilevanza pubblica economica e sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che 
interessino suoli ad elevata capacità d’uso, o paesaggi agrari di particolare pregio o habitat di 
interesse naturalistico, fatti salvi gli interventi di trasformazione delle attrezzature, degli impianti e 
delle infrastrutture destinate alla gestione agro-forestale o necessarie per l’organizzazione 
complessiva del territorio, omissis”. Anche in questo caso l’installazione dell’impianto si oppone con 
la salvaguardia degli habitat, tutelati anche da questo articolo; inoltre si ritiene che le 
caratteristiche dell’impianto, che presenta una distanza di interfila limitata (3.70 m) non 
agevolerebbero l’irraggiamento solare per le colture e la gestione agricola meccanizzata, elementi 
necessari per l’ottenimento di produzioni agricole e di un conseguente profitto accettabile. 
L’impoverimento della produttività agricola potrebbe portare all’abbandono della produzione, 
trasformando l’area da agricola ad esclusiva produzione energetica più coerente ad un contesto 
industriale e non come quello in oggetto di tipo agricolo naturale. 

3. L’art. 39 delle NTA del PPR stabilisce che “Nelle Aree o risorse di specifico interesse naturalistico è  
vietato qualunque nuovo intervento edilizio o di modificazione del suolo ed ogni altro intervento, 
uso o attività, suscettibile di pregiudicare la struttura, la stabilità, la funzionalità o la riconoscibilità 
e la fruibilità delle risorse che motivano l’interesse naturalistico specifico delle stesse aree.” Come 
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già descritto sopra l’area oggetto di intervento è inclusa nelle aree di notevole interesse faunistico 
rientrando pertanto nell’ambito di tutela del presente articolo. 

B.3. RICHIESTE DI DOCUMENTAZIONE  
Non si ritiene necessario richiedere documentazione integrativa in quanto appare di tutta evidenza che, per 
le sue componenti naturalistiche di gran pregio, l’area risulta inidonea ad ospitare l’impianto in questione. 
B.4. CONCLUSIONI RELATIVE AI BENI PAESAGGISTICI 
Dall’analisi della documentazione trasmessa e dalla valutazione degli impatti eventuali sulla piccola, media 
e grande scala e delle loro possibili interrelazioni o vicendevoli ripercussioni sul breve, medio e lungo 
periodo, si ravvisano criticità sottese alla realizzazione dell’opera in oggetto. 
L’impianto fotovoltaico rappresenta un elemento detrattore di qualità paesaggistica, sia per l’inserimento 
di elementi (i pannelli), totalmente estranei al contesto, sia per il consumo di suolo a discapito delle specie 
protette, che popolano l’area, che vedrebbero totalmente compromesso e modificato il proprio habitat di 
riferimento; ma anche per il consumo di suolo agricolo che attualmente interessa l’area in oggetto e che 
risulta pienamente in equilibrio con il sistema umido costiero che circonda l’area.  
Le opere quindi contrastano con i principi di tutela dei beni paesaggistici ambientali e modificano 
sensibilmente il contesto paesaggistico di elevatissimo pregio in cui risultano localizzate e la funzionalità 
ecosistemica delle aree peristagnali. 
Per questo motivo si anticipa sin d’ora che il parere non potrà che essere negativo. 
   
C. PARERE ENDOPROCEDIMENTALE 
Acquisite le istruttorie delle aree funzionali, che la Scrivente ritiene di condividere, questo Ufficio, 
nell’esprimere sin d’ora forti perplessità in merito alla realizzazione dell’opera così come rappresentata 
negli elaborati tecnici e relazionali trasmessi, resta in attesa della documentazione integrativa richiesta al 
fine di completare l’istruttoria riferita all’attivazione della procedura di verifica preventiva di interesse 
archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 e rimane a disposizione per quant’altro all’occorrenza. 
 
 
Per qualsiasi chiarimento possono contattarsi i responsabili del procedimento: 
dott.ssa Maura Vargiu, tel. 07060518227, e-mail maura.vargiu@cultura.gov.it; 
arch. Stefano Montinari, tel 0702010328, cell. 3937040707, e-mail stefano.montinari@cultura.gov.it. 
 

Il responsabile del procedimento Il responsabile del procedimento 
Area funzionale Patrimonio Archeologico Area funzionale Paesaggio 
Funzionario Archeologo Dott.ssa Maura Vargiu Funzionario Architetto Arch. Stefano Montinari 

                                                                                                                      
 

 
  LA SOPRINTENDENTE  

ing. Monica Stochino 
 (firmato digitalmente)   
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Alla Spett.le Nexta Sardinia S.r.L. 
blueislandssas@pec.it 
 
c.a. Dott. Michele Mettola 

 

Oggetto:  Santa Giusta (OR), Loc. Sassu. Progetto per la realizzazione di un impianto agro-fotovoltaico 

denominato “Green and blue Sassu” della potenza di 65.960.560 kW in località “Sassu” nel comune di Santa 
Giusta. 
Richiedente: Nexta Sardinia S.r.L. 
Verifica preventiva dell'interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 e del DPCM n. 88 del 
14 aprile 2022. Richiesta integrazione documentale.  
 
 In riferimento alla nota acquisita agli atti con ns. prot. n. 3637 del 17.02.2023, con la quale è stata 
trasmessa la documentazione riferita alle opere indicate in oggetto, si comunica quanto segue. 

Dall’esame degli elaborati trasmessi si rileva che la documentazione riferita alla procedura di 
verifica preventiva di interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 non è conforme al 
DPCM del 14 aprile 2022 (GU Serie Generale n. 88 del 14-04-2022, “Approvazione delle linee guida per la 
procedura di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di procedimenti semplificati”) e alla 
successiva circolare n. 29 della DG ABAP del 19.05.2022. 
 Si resta pertanto in attesa delle integrazioni documentali richieste ai fini del completamento 
dell’istruttoria di competenza ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016.  
 Ad ogni buon conto, in allegato alla presente, si trasmette la bozza di accordo di cui al comma 14 
dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Per ulteriori chiarimenti sarà disponibile il funzionario archeologo competente per territorio dott.ssa Maura 
Vargiu (maura.vargiu@cultura.gov.it; 070 60518227). 
 
Il funzionario archeologo  
responsabile del procedimento 
Dott.ssa Maura Vargiu 

                 La Soprintendente 
ing. Monica Stochino 

(documento firmato digitalmente) 
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SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PNRR 

Via di San Michele 22, 00153 Roma – TEL. 06-6723.4401 
Email: ss-pnrr@cultura.gov.it 
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Ministero della cultura  

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE 
DI RIPRESA E RESILIENZA 

DG-ABAP - SERVIZIO II 
 

 

  Lettera inviata solo tramite GIADA. Sostituisce 

l’originale ai sensi dell’art. 43, comma 6, del DPR 
445/2000 e art. 47, commi 1 e 2, d.lgs. 82/2005 
 

 

Alla 

 

Segreteria della U.O. Servizio V – SS-PNRR 

 

Oggetto: [ID_VIP:8897] SANTA GIUSTA (OR) Località Sassu – Progetto di un impianto agro-

fotovoltaico denominato “Green and blue Sassu” della potenza di 65,96 MW e delle 

relative opere di connessione alla TRN da realizzarsi in località Sassu. 

Procedura riferita al D.Lgs. n. 152/2006 - VIA (art. 23- PNIEC). 

Richiesta integrazioni. 

 

In riferimento all’oggetto e a riscontro della nota della Soprintendenza Speciale prot. n. 750 del 19.01.2023, 

esaminata la documentazione inerente pubblicata sul sito web del MASE e considerato quanto rappresentato 

dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di 

Oristano e Sud Sardegna (d’ora in poi SABAP-CA) con nota prot. n. 4269 del 02.03.2023, assunta agli atti 

della Soprintendenza Speciale con prot. n. 2963 di pari data, per quanto di competenza, si comunica quanto 

segue. 

Nella richiamata nota, per quanto concerne la tutela archeologica, la SABAP-CA ha ribadito la richiesta di 

adeguamento della documentazione di cui al D. Lgs. 50/2016, art. 25, c. 1 alle linee guida di cui al DPCM 

14.02.2022 “al fine di completare l’istruttoria riferita all’attivazione della procedura di verifica preventiva di interesse 

archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016”, richiesta già trasmessa al proponente con nota prot. n. 3699 

del 20.02.2023, unitamente ad una bozza di accordo di cui al comma 14 dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016. 

Ciò considerato, per quanto di competenza, questo Servizio concorda con la Soprintendenza 

territorialmente competente nel richiedere le suddette integrazioni. 

Si ritiene necessario che il Proponente si attivi tempestivamente, inviando alla Soprintendenza competente la 

documentazione integrativa richiesta, anche al fine di permettere l’attivazione della procedura di verifica 

preventiva dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 25, c. 3 e c. 8 del D.Lgs. 50/2016 entro i termini di 

legge e di perfezionare con la stessa il sopra richiamato accordo previsto dal c. 14 del medesimo art. 25, mirato 

a disciplinare apposite forme di coordinamento e collaborazione volte a definire le metodologie e le procedure 

necessarie per evitare danneggiamenti al patrimonio archeologico sepolto. 
 
Il Responsabile dell’Istruttoria 

dott. Daria Mastrorilli 

(tel. 06/67234635 – daria.mastrorilli@cultura.gov.it)  

 
                                                                                                                    Per IL DIRETTORE GENERALE AVOCANTE 

                                                                                                       dott. Luigi La Rocca 

                                                                                                     IL DELEGATO 

                                                                                                     dott. Lino Traini 
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